
LEGGE 11 dicembre 2016 , n. 232

Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-

2019. (16G00242)

Vigente al : 6-1-2025

Parte I 

Sezione I 

Misure quantitative per la realizzazione degli obiettivi programmatici

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga

la seguente legge:

Art. 1

Risultati differenziali. Norme in materia di entrata e di spesa e altre disposizioni. Fondi speciali

1. I livelli massimi del saldo netto da finanziare e del ricorso al mercato finanziario, in termini di 

competenza e di cassa, di cui all'articolo 21, comma 1-ter, lettera a), della legge 31 dicembre 2009, n. 

196, per gli anni 2017, 2018 e 2019, sono indicati nell'allegato n. 1 annesso alla presente legge. I livelli 

del ricorso al mercato si intendono al netto delle operazioni effettuate al fine di rimborsare prima della 

scadenza o di ristrutturare passività preesistenti con ammortamento a carico dello Stato.  

2. Al decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 



dalla parte VII del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di spese di 

giustizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115»;  

b) all'articolo 10, comma 1, le parole: «devoluto a favore della Cassa delle ammende» sono sostituite 

dalle seguenti: «versato all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnato al pertinente 

capitolo di spesa dello stato di previsione del Ministero dell'interno riguardante il Fondo di rotazione 

per la solidarietà alle vittime dei reati di tipo mafioso, delle richieste estorsive, dell'usura e dei reati 

intenzionali violenti, per le finalità di cui all'articolo 11 della legge 7 luglio 2016, n. 122».  

352. All'articolo 1, comma 367, alinea, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, dopo le parole: «30 

maggio 2002, n. 115,» sono inserite le seguenti: «nonché alle sanzioni pecuniarie civili di cui al decreto 

legislativo 15 gennaio 2016, n. 7,».  

353. COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 21 DICEMBRE 2021, N. 230.  

354. COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 30 GIUGNO 2022, N. 105.  

355. Con riferimento ai nati a decorrere dal 1º gennaio 2016, per il pagamento di rette relative alla 

frequenza di asili nido pubblici e privati, nonché per l'introduzione di forme di supporto presso la 

propria abitazione in favore dei bambini al di sotto dei tre anni, affetti da gravi patologie croniche, è 

attribuito, un buono di importo pari a 1.000 euro su base annua, parametrato a undici mensilità, per gli 

anni 2017 e 2018, elevato a 1.500 euro su base annua a decorrere dall'anno 2019. A decorrere 

dall'anno 2020, il buono di cui al primo periodo è comunque incrementato di 1.500 euro per i nuclei 

familiari con un valore dell'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE), di cui al decreto 

del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, fino a 25.000 euro, calcolato ai sensi 

dell'articolo 7 del medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 159 del 2013, e di 

1.000 euro per i nuclei familiari con un ISEE da 25.001 euro fino a 40.000 euro; l'importo del buono 

spettante a decorrere dall'anno 2022 può essere rideterminato, nel rispetto del limite di spesa 

programmato, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per le 

pari opportunità e la famiglia, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e con il 

Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro il 30 settembre 2021 tenuto conto degli esiti 

del monitoraggio di cui al settimo periodo del presente comma. Con riferimento ai nati a decorrere dal 



1° gennaio 2024, per i nuclei familiari con un valore dell'ISEE fino a 40.000 euro, calcolato ai sensi 

dell'articolo 7 del medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 159 del 2013, nei quali 

sia già presente almeno un figlio di età inferiore ai dieci anni, l'incremento del buono di cui al secondo 

periodo è elevato a 2.100 euro. Il buono è corrisposto dall'INPS al genitore richiedente, previa 

presentazione di idonea documentazione attestante l'iscrizione e il pagamento della retta a strutture 

pubbliche o private. Il beneficio di cui ai primi tre periodi del presente comma è riconosciuto nel limite 

massimo di 144 milioni di euro per l'anno 2017, 250 milioni di euro per l'anno 2018, 300 milioni di 

euro per l'anno 2019, 520 milioni di euro per l'anno 2020, 530 milioni di euro per l'anno 2021, 541 

milioni di euro per l'anno 2022, 552 milioni di euro per l'anno 2023, 563 milioni di euro per l'anno 

2024, 574 milioni di euro per l'anno 2025, 585 milioni di euro per l'anno 2026, 597 milioni di euro per 

l'anno 2027, 609 milioni di euro per l'anno 2028 e 621 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 

2029. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro con delega in 

materia di politiche per la famiglia, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e con il 

Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabilite, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 

della presente legge, le disposizioni necessarie per l'attuazione del presente comma. 

L'INPS provvede al monitoraggio dei maggiori oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente 

comma inviando relazioni mensili alla Presidenza del Consiglio dei ministri, al Ministero del lavoro e 

delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. 

Nel caso in cui, in sede di attuazione del presente comma, si verifichino o siano in procinto di verificarsi 

scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al limite di spesa programmato, l'INPS non prende in 

esame ulteriori domande finalizzate ad usufruire del beneficio di cui al presente comma. Il beneficio di 

cui al presente comma non è cumulabile con la detrazione prevista dall'articolo 1, comma 335, della 

legge 23 dicembre 2005, n. 266, e dall'articolo 2, comma 6, della legge 22 dicembre 2008, n. 203; il 

beneficio di cui al presente comma non è altresì fruibile contestualmente con il beneficio di cui ai 

commi 356 e 357 del presente articolo. (51) (61)

356. Al fine di sostenere la genitorialità, verificato il buon risultato del periodo sperimentale, il 

beneficio di cui all'articolo 4, comma 24, lettera b), della legge 28 giugno 2012, n. 92, è riconosciuto 

nel limite di spesa di 40 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018, ferme restando le relative 


